
>tasera 
alla Scala e in diretta televisiva il debutto 
dei «Vespri siciliani» di Verdi 
diretti da Riccardo Muti con la regìa di Pizzi 

.Milano VedifàroX 
l'unico concerto italiano di Neil Young brani 
vecchi e nuovi riproposti 
in trio in un suggestivo amtngiamento acustico 

CULTURAeSPETTACOLI 

FYeud, vi 
A Trieste un convegno 
ricostruisce i rapporti 
tra la città e il padre 
della psicanalisi 

MANUELA TRINCI 

• 1 Era naturale - disse, al
cuni anni fa, Cesare Musatti -
che la psicoanalisi, naia a 
' 'icnna, arrivasse in Italia pas
sando per Trieste e che il pri
mo psicoanalista italiano fos
se un triestino: Edoardo 
Weiss. 

Doppiamente legata alla 
pslcoarialisi, vuoi perché il 
giovane Freud, nel 1876, pres
so la Stazione Zoologica Spe
rimentale, elaborò la sua pri
ma ricerca originale sulla dub
bia esistenza dei testicoli del
l'anguilla, vuoi soprattutto 
perche- in questa «strana città», 
•Ira il mare e i duri colli*, era 
nato « crcictuio Edoardo 
Weiss, Trieste è oggi sede dt 
un Congresso Intemazionale 
dal tìtolo: •Trieste, provincia 
orientale della pscaanallslt 
luogo delle origini e dell'im
maginario*. Relatori .di fama 
internazionale (Lo»venthal, 
Lalble, Servadk>, Voghera, 
Hermann», Fortini, Acccrbonf, 
Argentieri. Amati Sas, David. 
Canoni, De MUolla, Fedem. 
Steiner) si confronteranno, a 
partire dal luoghi «storici delle 
origini*, sullo stato attuale del
la psleòanalisl e sulla sua «sto
ria*. 

Lontani gli anni nei quali II s 
okìvane Edoardo Weiss 
(1888*1971) lasciò-la sua 
•aspm e vorace* citta alla voi* 
la di Vienna, per studiare, è 
vero, Medicina, ma soprattutto 
spinto dal desiderio e affasci
natola questa nuova scienza, 
la pskoanallsi, allora indisso
lubilmente legata alla figura 
del maestro, Sigmund Freud, 
al quale Weiss chiese: «Un 
modo per conoscere meglio 
se stesso e per diventare ana
lista*. E lontani anche gfi anni 
del riéntro di Weiss a Trieste 
(1919): gli anni del pioniera-
tp. nei ouall egli opero in per
fetta solitudine, anche all'in
terno del frenocomio, fra mol
teplici difficolta, diffidenze e 
incomprensioni. Gli anni del
lo, cosiddette, «origini» videro 
Trieste - terra di frontiera, tri
vio nato-slavo-austriaco, imbe
vuta di ebraismo - venire let
teralmente travolta dal -ciclo
ne pslcoanalistico*. «Ragazzo 
- commenta oggi Giorgio Vo
ghera - ho vissuto nell'occhio 
del ciclone... ma tutti gli adulti 
che vivevano attorno a me; 
genitori, congiunti, amici, co
noscenti, ne sona stati letteral
mente travolti*. E proprio at
torno ai luoghi testimoni di 
questo fermento, (I Congresso 
prende avvio nella via di S, Ni
colò, la «via secreta* della 
•strana bottega d'antiquario* 
(di Saba), il Congresso ha la 
sua sede, da II poco distante, 
al n. 8 di San Lazzaro ram
menta al passanti Io studio di 

Weiss, e proseguendo giù 
verso il mare, il Municipio del
la citta ospita la mostra, foto
grafica e documentaria, «L'Ita
lia nella pslcoanalisk Sotto 1 
portici del Municipio, una lu
netta In ferro battuto, segnala 
un altro ricordo: «Il vecchio 
caffè Garibaldi*, oggi passato 
alla storia, A uno dei suoi ta
voli, tra le sette e le nove di 
sera -un affiatamento di spiri
ti* si riuniva, discuteva: la sto
ria, la filosofia, la politica e so
pra ad ogni altra cosa la psi
coanalisi. Si affacciava con il 
suo sguardo intelligente e leg
germente strabico Italo Svevo, 
e vi trovava Bob! Bazlen, Gior
gio Fano, Giani Stuparich, Vip 
gilio Gioiti, Umberto Saba, la 
bellissima Anita fettoni e talo
ra Edoardo Reiss. Attorno a 
questi intellettuali, tra I (anati* 
ci triestini della psicoanalisi, 
era allora tutto uno scambiarsi 
di racconti e di interpretazioni 
di sogni e di lapsus, un conti
nuo diagnosticare da dilettanti 
le proprie e altrui nevrosi. La 
psicoanalisl entrava però, in 
tal modo, pur tra difficolta, re
sistenze, malintesi, entusiasmi 
profani, nella cultura italiana. 

Attente ricostruzioni stori
che del giovane Freud, .mate
riale estratto da epistolari an
cora inediti, offriranno,, nella 
prima giornata del Congresso, 
sfaccettature al già variegato 
panorama nel quale si muove 
il tema delle origini in psicoa
nalisl; Edoardo Weiss verrà 
tratteggiato da Voghera, riletto 
poi anche alla luce delle nuo
ve prospettive che legano la 
psicologia dell'Io allo studio 
della psicosi; commosso il ri
cordo che ne offrirà Emilio 
Servadlo che lo ebbe come 
analista e mastro nei terribili 
anni delle persecuzioni raz
ziali e della diaspora. 

Dal luogo, dai passaggi 
estemi alia fantasia sul luogo, 
ai fantasmi, ai ricordi, al teina 
dei perturbante legato alla no
stalgia delle origini, il Con
gresso conoscerà nella secon
da giornata il passaggio dun
que dal fuori al dentro e, 
nel disegno della mappa di 
una città senza frontiere, al te
ma della fobia si accosteran
no ipotesi e formulazioni pre
sumibilmente suggestive per il 
loro tentativo di penetrare nel
l'umbratile regno freudiano 
della civiltà micenea* (o ma-
tema). 

La tavola rotonda di dome
nica mattina espressamente 
dedicata alle questioni ineren
ti la storia della pscoanalisì 
concluderà i lavori delle tre 
giornale, avvolte quasi, si po
trebbe dire con Saba, «nell'a
ria natia*. 

Dalle anguille 
al complesso 
M Marzo_ 1876: Sigmund 
Freud, non ancora ventenne, 
studente del terzo anno di 
medicina, arriva a Trieste con 
una borsa di studio procurata
gli da Cari Klaus, professore di 
anatomia comparata e zoolo
gia all'Università di Vienna. 
Un viaggio scientifico e un 
soggiorno sull'Adriatico erano 
una meta molto ambita per 
un giovane con pochi mezzi 
come Freud, per cui tale espe
rienza fu uno dei primi avveni
menti salienti della sua vita. Il 
giovane preparato e ambizio
so studente (...) ha un preci
so incarico di ricerca: quello 
di venficare I risultati di un no
to studioso, Simon Syrsky.,.. 
Syrsky era riuscito ad indivi
duare nelle anguille, esami
nando un gran numero di 
esemplari, due piccoli organi 
lobati da lui ritenuti testicoli., 

La «Imperiai Regia Stazione 
Didattica e di Osservazione 
Zoologica di Trieste*, inaugu
rata come sezione distaccata 
dell'Istituto di Zoologia di 
Vienna nel 1875, era uno dei 
laboratori meglio attrezzati 
per studiare la fauna manna 

ANNA MARIA ACCERBONI* 

nel suo ambiente naturale, in 
un momento in cui in seguito 
alle scoperte di Darwin stava
no prendendo sempre pia 
piede le ricerche di anatomia 
comparata. (...) Freud, non 
riuscì a confermare ma nean
che completamente a confu
tare le ipotesi di Syrsky. Si sa
rebbe quasi tentati di osserva
re - commenta Ernst Jones, il 
maggior biografo di Freud * 
«he il futuro scopritore del 
complesso di castrazione fos
se rimasto deluso per non es
sere nuscito a trovare i testico
li dell'anguilla* (..) 

Pasqua 1898 Son passati 
più di vent'anni, quando Sig
mund Freud ritoma in terra 
giuliana per una breve vacan
za In compagnia del fratello 
Alexander. (...) 

Ed £ a Wilhelm Fliess che 
Freud descrive in dettaglio 
questo suo secondo viaggio in 
terra giuliana Un viaggio che 
per le vivide Impressioni ripor
tate ha trovato una eco in un 
suo sogno personale, quello 
del «castello sul mare* riporta
to nella Interpretazione dei so* 
gni- (..) . .scrive Freud. «Par

timmo venerdì sera dalla Sud-
bahnhof e sabato mattina, alle 
dieci, giungemmo a Gorizia... 
Domenica ci alzammo di buo
n'ora per giungere, con la lo
cale ferrovia friulana, fino nelle 
vicinanze di Aquileia. Quella 
che un tempo era una grande 
città è oggi un piccolo borgo 
un po' sudicio, sebbene il mu
seo possiede un inesauribile 
tesoro di antichità romane... 
Alle dieci, proprio mentre l'ac*-
qua si stava abbassando avan
zava sul canale di Aquile» un 
vaporetto trascinato da un cu-
noso rimorchiatore, che era le
gato da una gomena al vapo
retto e sbuffava mandando nu
vole di fumo. Avrei portato vo
lentieri il vaporetto ai miei 
bambini. (...) 

Le grotte di S Canzìano, che 
visitammo nel pomenggio, so
no un orrido prodigio della na
tura- un fiume sotteraneo scor
re sotto volte grandiose, casca
te. formazioni stalattiuche, te
nebre, sentieri sdrucciolevoli 
associati da ringhiere di (erra 
Un vero tartaro. Se Dante ha vi
sto cose del genere, non ha 
avuto bisogno di troppa fanta

sia per Immaginare il suo Infer
no. (...) 
' i„.)Gennaio 1986 Sigmund' 

Freud e vicino a compiere ot
tanta anni. II suo genio ormai 
ha trovato pieno riconosci-
mento e la nuova scienza da 
lui fondata, la psicoanalisi, per 
quanto incontra ancora riserve 
e resistenze, e unanimamente 
riconosciuta come una delle 
scoperte più significative del 
XX secolo... La sua creatività e 
la sua curiosità scientifica però 
non sono mal venute meno 
come del resto continua a col
tivare le amicizie contratte con 
alcuni dei più noti intellettuali 
europei. E ad uno di questi, lo 
scrittore Ramato Rolland, 
Freud rievoca, in una lettera 
apena, scritta nel 1936, un al
tro suo breve soggiorno a Trie

ste, in occasione di un altro 
viaggio veaO'Ia Grecia, avve
nuto lami anni pnma, nel 
1904. Tale viaggio, in cui Trie
ste e Atene sono accomunate, 
come luoghi che hanno deter
minato in Freud un particolare 
stato d'animo, sollecitato da 
alcune sue fantasie inconsce, 
in grado di fargli spenmentare 
pnma, a Trieste, malumore e 
disagio, poi, ad Atene, uno 
slrano sentimento di derealiz-
zazione, è ampiamente de
scritto nella missiva Indinzzata 
a Romain Roland. Trieste, in 
questo che è uno degli ultimi 
scruti di Freud, per quanto vivi
da sia la sua descrizione, è vi
sta attraverso le suggestioni 
dell immaginano freudiano... 
•i 'articolo e tratto dalla relazione 
introduttiva al congresso di Trieste 

C'è un «nuovo che avanza». Precipitosamente 
• i Probabilmente non è 
questo il libro che 1 lettori di 
Sena attendevano (anche se, 
dopo un attimo di perplessità, 
lo hanno ugualmente gradi
to), Perché un libro cosi se
rio? Più che un libro serio, «Il 
nuovo che avanza* (Feltrinel
li, nagg. 152, lire 18.000) è un 
libro sofferto perché nasce da 
un momento di riflessione nel 
breve e felice percorso di Ser
ra, di cui suggerirò una mia 
personale diagnosi psicoco
mica. Forse anch'essa un po' 
seria e più adatta al periodo 
*pretanghlsta«de l'Unità. 

Credo che Michele Serra 
abbia col suo lavoro di gior
nalista un rapporto di amore-
odio (come tanti) e abbia ri
versato questo sentimento nel 
libro. Dello scenario giornali
stico Serra ama certamente la 
varietà. Ama la «velocità* del 
media, perché superandola 
umoristicamente, andando a 
velocità doppia della già rapi
da consumazione giornalisti

c i , può compone 1 suoi pezzi 
satirici, parodici, virtuosistici. 
E proprio tuffandosi a capofit
to nella proliferazione dei no
mi e degli slogan, nel conti
nuo «investimento» di eventi, 
che egli costruisce il suo umo
rismo. È un divcrtimento-ob-
bligo, quello di rispondere 
colpo su colpo al «nuovo che 
avanza*. Ma contro questa 
frena, questa vertigine, questo 
«valore di scambio* della veri
tà, egli sogna in continuazio
ne qualcosa d'altro- il pathos 
dell'autenticità, l'innocenza 
della scrittura, l'Intervista al 
saggio della montagna o co
me dice un suo racconto «/a 
luce baltica». 

Serra (e non solo lui) sem
bra spaventato dal livello di 
scontro con le parole a cui è 
ormai arrivato. Strano destino 
degli intellettuali. Una volta 
erano i cosiddetti commer
cianti* a chiedere chiarezza 
all'intellettuale (anzi, come 
dicevano gli intellettuali, sa

lina raccolta di racconti per Michele 
Serra, il popolare direttore di Cuore, 
l'inserto satirico óeWVnilù. Si Intitola // 
nuovo che avanza ed è pubblicato dal
l'editore Fettrinelii. Non una raccolta di 
paradossi o «falsi d'autore» o note di 
viaggio come nei precedenti libri di 
Serra, ma racconti di forte impatto let

terario che pure vanno alla ricerca di 
un linguaggio sottilmente umoristico. 
Racconti di uno scrittore che guarda la 
realtà con gli occhi del giornalista ma 
che la rielabora con il gusto dell'osser
vatore di costume. E la sotterranea co
micità nasce proprio dallo scarto fra 
questi due punti di vista. 

ronzio catacretica) Ora sem
bra che siano gli intellettuali a 
chiedere al mondo delle mer
ci di semplificare il linguaggio, 
a moderare il bombardamen
to di slogan, spot, metafore e 
barocco subliminale. Provia
mo a leggere «Il nuovo che 
avanza- non come contrappo
sizione di «nuovo- o «vecchio*, 
ma piuttosto di «autentico* e 
«inautentico*. 

li primo racconto (che dà il 
titolo al libro) non a caso im
magina un futuro dove ognu-
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no è obbligato a portare, vici
no al cognome, il nome di 
uno sponsor. L'individualità, 
più 11 proprio posto nella clas
se dei consumatori. In un altro 
racconto «le biglie di vetro* 
due misteriosi ragazzi di colo
re vendono biglie di vetro 
(merce sentimentale per ec
cellenza dell'infanzia) e in
tanto rubano pezzi di Merce
des e ne costruiscono una. In 
•Walter», forse il racconto più 
bello, un matto (in cui è chia
ramente riconoscibile Serra) 

è sconvolto dal proliferare 
delle marche dei dentifrici, fa 
azione di disturbo net super
market chiedendo di fermare 
la macchina mostruosa che 
produce nuovi nomi e pseu-
dodtversità. Sérra-U-matto op
pone ; all'enciclopedia dei 
dentifrìci un'altra enciclope
dìa. Quella delie-pietre e delle 
piante; insegnata da Walter 
(Bonattì, a cui è dedicato il li
bro). E cosi nel racconto 
•L'assassino» viene rivendicata 
l'autenticità dei -vecchi* nego

zi nspctto alt'incomprensibili-
tà dei nuovi Nel racconto •// 
centralino* un uomo, bombar
dato dai mille segnali e dalle 
mille telefonate che arrivano a 
un giornale, decide di rispon
dere semplicemente sceglien
do a caso. 

Questa overdose di novità 
nata vecchia, questa voracità, 
questo mistero dell'umorismo 
che ti tiene legato anche a ciò 
che detesti, provoca sovente 
In giornalisti e scrittori eccessi 
di cinismo brontolone, corda
te verso le vette del sublime, 
rassegnazione al cesso come 
bandiera del comico, o fuga 
nella stupidità. Ma poiché Ser
ra ama (e conferma di ama
re) disperatamente il proprio 
detestato lavorò, Ma cercando 
e trovando un'altra strada. È 
la strada dell'ironia che si 
muove continuamente, ^ del
l'essere continuamente arrab
biati e attenti, delta curiosità 
infinita per la gente del conce
dere rispetto. Nel'racconto 'La 
guardia del corpo- l'amore si 

nasconde proprio,là dove il 

[irotagonista non io; cercava, 
uon dalle luci del palcosceni

co In «Exitus» Serra parte in
viato-replicante e sogna d| di
ventare tante altre persone, di 
conoscere tutte le loro parti
colari verità, In questa sofferta 
morsa dell'autentico e dell'i
nautentico, del cavalcare il 
cambiamento e sognare l'ori
gine, del dover essere prota
gonisti del circo dei.media e 
sognare una «verità* ineno la
bile e noti riducibile a inserii, 
Serra illustra molto: bene un 
momento del partito comuni
sta, che non a caso col «nuo
vo che avanza* ha proprio In 
questi giorni (orti problemi di 
identità e di nome sul campa
nello, ' 

Muòversi M\ questo terreno. 
non è sempre facile né alle
gro; non a caso il racconto 
meno riuscito è quello più di
chiaratamente umoristico, e 
cioè Jèkyll e Hyde. Sé si sepa
rano traumàticamente le due 
identità, si muore. In questo li-

È morto 
John Pritchard 
direttore 
d'orchestra 

È morto a San Francisco, ill'età di 68 anni, il direttore d'or
chestra Sir John Pritchard (nella foto), uno delle più note 
bacchette britanniche. Pritchard, in oltre quarantanni di 
carriera, aveva diretto orchestre nei maggiori auditorium e 
(eatri del mondo. Figlio di un violinista, da giovanissimo si 
specializzò in pianoforte e viola. U sua carriera di direttore 
iniziò invece net 1947. A 33 anni era stato scelto dal compo
sitore Benjamin Britten per dirigere la sua nuova opera Glo
riano, eseguita in occasione dell'incoronazione della Regina 
Elisabetta. Era stalo direttore della London Philarmonic Or
chestra e dal 1982 a questo ottobre ha condotto l'orchestra 
sinfonica della Bbc. Le sue edizioni più famose sono state le
gate ai nomi di Rossini, Verdi, Sirauss, ma la più recente re
gistrazione é stato un Idomeneo di Mozart, con Luciano Pa-
varotti, Agnes Ballza e Leo Nucci fra gli interpreti. 

La rassegna biennale di poe
sia «Laura Nobile*, di cui sa
bato si È svolta all'Università 
di Siena la prima edizione, 
diventa una Fondazione. 
Dedicata alla giovane poe
tessa prematuramente 
scomparsa, la Fondazione 

ASiena 
una fondazione 
per Laura 
Nobile 

promuoverà rassegne poetiche e borse di studio per giovani 
autori. Il consiglio direttivo sarà formalo da Aureliano Alberi
ci, da un rappresentante della famiglia Nobile, da) rettore 
dell'Ateneo Luigi Berlinguer, dal presidente della Provincia 
Gianni Resti e da Franco Fortini, presidente della giuria della 
rassegna. Quest'anno la rassegna è stata vinta da Anna Ca-
scelia, che in questo modo vedrà garantita la pubblicazione 
di un proprio libro. In un altro volume verrà invece pubblica
ta una scelta delle liriche dei cinque finalisti. 

Zsa Zsa Gabor, la vulcanica 
star arrestata, processata e 
condannata qualche setti
mana addietro per aver mal
menato e insultato un poli
ziotto, si è vista sospendere 
la condanna dal giudice. 
Cosi, per ora, non pagherà 

A Zsa Zsa Gabor 
il giudice 

Eerora sospende 
icondanna 

né i 3.000 dollari di multa, né passera in galera i Ire giorni 
che doveva scontare. In ogni caso, invece, dovrà vedere lo 
psichiatra che le è stato ordinato e altresì pagaie 110.000 
dollari di spese giudiziarie sostenute finora dalla pollila. E In 
più, dovrà anche lavorare per 120 ore In un ospizio di donne 
senzatetto. Il suo avvocato difensore ha già assicuralo che la 
Gabor ha gii incominciato a scontare quest'ultima parte 
della pena. 

Condannato 
In Francia 
un plagio di 
«Via col vento» 

Tempi cupi (o fortunati?) 
per VÀI col nenia, il romanzo 
di Margaret)) Mitchel!. Dopo 
il clamore sollevato qualche 
mete fa in Italia dal libro di 
Rosa Giannetta Alberelli, 

__^^___^^^^___ che conteneva divanri 
^ ^ " « • « • « • « ^ ^ ^ • • « " «strani, della tamou «olla 
di Reti Butler. adesso di plagio ti parla in Francia. Solo che la 
scrittrice Regine Dcforges, è stata anche condannala da un 
tribunale. Quarto dlftrigi ha totani imposto all'autrice dì La 
bi'ocfetta azzuru-il-pagamento di due milioni di franchi 
(430fliWonidillie) agi entifella^rtti teairwrkajiajUr 
Detorges si è difesa affermando che il suo non è stato un plà
gio, ma la semplice giustapposizione di divena citazioni. 
che dovevano comporre un pastiche* letterario, 

Placido Domingo In Usa ha 
appena «pubblicato, un di
sco con l5canzonl compo* 
tte da Giacomo Puccini, Al* 
cune di esse sono •inedite", 
Ira cui Avanti Urania, scritta 
per celebrare l'acquisto del 
transatlantico «Quecn Mary. 

da parìe del marchese Girmi Lisci e Ylnno a Diana, dedicato 
a tutti i cacciatori italiani. Lo scopritore, il musicologo Mi
chael Kaye, ha spiegalo che c i sono brani per tutti i gusti*. 
.Chi non conosce l'opera del compositore rimarrà stupito 
dall'accessibilità di molti pezzi, mentre gli appassionati di li
rica troverennoaJcune "citazioni" da opere come Marna L* 

Un «Puccini 
sconosciuto» 
eseguito 
da Domingo 

A Reggio Emilia 
un'orgia 
di collezionismo 
minore 

A Reggio Emilia, da domani 
al 10 dicembre, nel Centro 
Esposizioni, sarà organizza
to il più grande incontro del 
collezionismo minore che si 
sia mai visto in Italia. Gli 
espositori saranno 250 e so* 

• no previsti anche «scambi* 
di oggetti: dalle pipe alle bambole, dai (umetti ai (otoroman
zi, dalle macchine per scrivere a quelle per cucire. Ci tara 
anche una mostra di aquiloni, una scelta di •battaglie stori
che* tra soldatini, mentre rAiciragazzi impianterà un suo 
mercatino per i bambini. Fer Informazioni, ci si può rivolge
re alla Siper, via Filangieri 15,42100 Reggio Emilia. 
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bro sofferto (e dai!) l'umori
smo si presenta perciò sullo 
sfondo, visibile a tutti ma ap
partato, proprio perché que
sto libro si interroga su que
sto: se l'umorismo può dar 
sollievo a questi tempi o addi
rittura se può ancora esistere. 
Potremmo dire, citando un fi
losofo (non marxista, niente 
paura) che qui la totalità er
meneutica dell'umorismo è 
fondata solo in relazione alla 
sua possibilità costitutiva di 
non esserci più. In parole po
vere: sarà ancora possibile l'u
morismo nel groviglio delle 
notizie, nel trionfo delle mer-

. ci. nelle città dolenti, o resterà 
solo, come suggerisce la cita
zione iniziale, ti vento che te 
attraversa? 

Le città resteranno. L'apo
calisse verrà solo sognata, co
me è scritto nel racconto Afe-
tropolis, la risposta di Serra è 
moderatamente speranzosa: 
ma e una risposta che non 
può passare stavolta attraver
so I euforia moderatamente 
speransosa: ma e una risposta 
che non può passare stavolta 
attraverso l'euforia del corsivo 
ó la pura gioia dell'invenzio
ne, che Sena coltiva, ma attra
verso una nflessione, una 

scelta di scrittura diversa. 
Qualcosa di simile, con intui
zione rara e poco seguita da 
altri scrittori tanti e tanti anni 
prima, lo aveva sentilo Italo 
Calvino, si leggano racconti 
come La luna e lo gnac, o Una 
nuvola di smog. L'avanzare di -
un «nuovo» già mono. 

Per finire, l'unico rimprove
ro che ai può muovere a Serra 
e forse un eccesso di serietà 
per paura dì non «essere pre
so sul serio*. Uno scrittore, co- ' 
mico non deve chiedere pa
tenti a nessuno, Ma lo ringra
ziamo per aver scelto la via ' 
più difficile. Una scrittura che 
non si vergogna di fare ì conti 
con l'ideologia, la contempo- ', 
"ranetta, la merce e la città, le 
Mercedes e il rock and rall. 
Che affronta il baraccone di 

Suesti anni senza lamenti sul 
Iraal letterario perduto. Che 

ha il coraggio di essere là do
ve non la aspetti. Uno scrittore 
per questi tempi, non per k> ' 
spirito di questi tempi Neap* 
che a dirlo, nutrita da un ta- -
lento straordinario qua! è 
quello di Serra. Che attendia
mo affettuosamente a.nuove e 
impegnative prove, con 11 suo 
nome, o con qualsiasi altro 
nome nuovo che avanza. 

l'Unità 
Giovedì 

7 dicembre 1989 


